Allegato “A” - Domanda di partecipazione
BANDO PUBBLICO

Per l’assegnazione delle risorse previste dal “Fondo di sostegno ai comuni marginali” per l’annualità 2023. 

Al Comune di Gangi
Via Salita Municipio, 2

90024 GANGI  (PA)
Il/la sottoscritto/a 

nato/a a __________________________  (__) il __________, C.F. 
  

e residente a ________________________ (__)  via ________________________________ n. 
 
tel_______________________mail___________________________________________________ 
PEC __________________________________, mail _____________________________________
CHIEDE

di partecipare al Bando Pubblico per l’assegnazione delle risorse previste dal “Fondo di sostegno ai comuni marginali” per l’annualità 2023. 

A tal fine, ai sensi e per gli effetti degli artt. 38, 39, 46, 47 e 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole che le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi sono punite ai sensi del Codice penale e delle leggi speciali in materia, sotto la propria responsabilità,
DICHIARA
· di essere cittadino/a italiano/a o di uno degli Stati membri della Comunità Europea;

· di godere dei diritti civili e politici e non essere stato escluso dall’elettorato politico attivo;

· di non avere riportato condanne penali e non avere procedimenti penali pendenti a proprio carico;

· di non essere stato interdetto dai pubblici uffici in base a sentenza passata in giudicato;

· di accettare senza riserva, avendone presa piena conoscenza, tutte le disposizioni e condizioni indicate nel richiamato Bando pubblico; 

· di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui al Regolamento (UE) 2016/679, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, per le sole finalità inerenti la procedura di cui al Bando di che trattasi; 
· che le informazioni contenute nella domanda di partecipazione e in altra eventuale documentazione presentata in allegato alla presente domanda corrispondono a verità; 
· di essere regolarmente iscritti nel registro delle imprese della CCIAA territorialmente competente ed esercitare, in relazione all’unità operativa destinataria dell'intervento, un’attività economica rientrante fra quelle ammissibili (di natura commerciale-artigianale-agricola) o IN ALTERNATIVA proporre istanza in qualità di COSTITUENDA impegnandosi ad avviare l’attività, per mezzo dell’iscrizione nel registro delle imprese della CCIA, entro 25 giorni dalla ricezione della comunicazione di AMMISSIBILITA’.
· di non essere soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81;
· di non aver riportato condanne con sentenza definitiva di condanna o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per uno dei seguenti reati:
i. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del Codice Penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 del D.P.R. 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del D.P.R. 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;
ii. delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del Codice Penale nonché all’articolo 2635 del Codice Civile;
iii. frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;
iv. delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;
v. delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del Codice Penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del Decreto Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;
vi. sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto Legislativo 4 marzo 2014, n. 24;
vii. ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;
· la insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia;
· non avere amministratori e/o Legali Rappresentanti che si siano resi colpevoli di false dichiarazioni nei rapporti con la Pubblica Amministrazione;
· aver restituito le agevolazioni pubbliche godute per le quali è stata disposta la restituzione, ove applicabile.

CHIEDE
 la concessione di un contributo per l'avvio dell’attività ____________________________________________________________________________ indicare se trattasi di attività commerciale, artigianale o agricola), attraverso un'unità operativa ubicata nel territorio comunale, via ____________________________ n. _______ ovvero per intraprendere nuove attività economiche nel suddetto territorio comunale e per un importo di ________________________________ euro, pari al 75% delle spese che verranno sostenute al netto dell’IVA, a seguito del trasferimento delle somme al Comune da parte dell’Ente finanziatore e proporzionalmente all’importo trasferito ed assegnato.

Precisa che, le comunicazioni riguardanti l’assegnazione dei contributi concernenti il Bando in parola, siano inoltrate ai seguenti recapiti:

Nome ________________________________ Cognome 
 

via __________________________________________________ n. _______ CAP


Città _____________________________________________________________ prov. 
   

Telefono ____________________________ Mobile
   

Email  
 

PEC
   

E ALLEGA

· Relazione descrittiva dell’intervento e delle relative opere di adeguamento; 

· Preventivo dei costi da sostenere; 
· Composizione del nucleo familiare. 
Si allega infine, copia, leggibile e non autenticata, di un proprio documento di identità (fronte e retro) in corso di validità all’atto di presentazione della domanda.
________________________, lì ___________
Firma digitale o autografa  
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